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In difficoltà la missione di Habib mentre continuano i bombardamenti nel sud del Libano 

L'OLP disponibile per una tregua 
ma Begin ostacola ogni trattativa 

Arafat: siamo pronti a sospendere le ostilità se Tel Aviv sospenderà i voli e le aggressioni sul territorio libanese.-11 governo israeliano 
non accetta le proposte americane per il «cessate il fuoco» - Riunito ieri il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite - La Siria si 
prepara a creare una cintura di difesa missilistica intorno a Beirut - Critiche del leader palestinese alF«atteggiamento italiano» 

BEIRUT — Rispondendo a un messaggio del segretario generale dell'ONU, Kurt Waldheim, il presidente dell'Organizzazione per 
la Liberazione della Palestina, Yasser Arafat si è detto ieri disposto a sospendere le ostilità contro Israele alla frontiera israelo-

t libanese purché Israele s'impegni a sospendere i voli dei suoi aerei sul Libano e gli attacchi militari nella regione. Lo hanno reso 
noto I palestinesi precisando che il messaggio di Waldheim è stato consegnato ad Arafat dal generale irlandese William 
Callaghan, comandante delle forze di pace dell'ONU in Libano. Se l'OLP manifesta quindi disponibilità per un cessate il fuoco 
non altrettanto si può dire per Israele dove ieri il governo israeliano, presieduto da Begin. dopo cinque ore di discussione non 
ha dato risposta positiva alle 

• richieste di sospendere le o-
stilità presentate al premier 
israeliano dal mediatore a-
mericano Philip Habib. Ieri, 
d'altra parte, sono prosegui
te in varie zone del Libano 
meridionale i bombarda
menti israeliani, mentre i pa
lestinesi rispondevano con 
un fitto lancio di missili «ka
tiuscia» contro località della 
Galilea settentrionale. 

La missione di Habib ri
mane quindi per il momento 
sospesa a mezz'aria. I diri
genti israeliani hanno infatti 
fatto sapere chiaramente 
che non intendono cessare i 
.bombardamenti contro le 
•basi palestinesi» in Libano e 
che non sono disposti ad av
viare una trattativa, neppu
re indiretta, con l'OLP di 
Yasser Arafat per giungere a 
una tregua. Una tregua, 
hanno affermato fonti israe
liane, 'Servirebbe soltanto ai 
guerriglieri palestinesi per 
rafforzare le loro posizioni*. 

L'unica «concessione» è 1* 
accettazione dell'avvio da 
parte del mediatore ameri
cano di 'contatti con il presi
dente del Libano Sarkis e con 
il governo,di Beirut al fine di 
stabilire relazioni pacifiche 
tra lo Stato ebraico e il Liba
no: 

Il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU si è riunito intanto 
nella serata di ieri per esami
nare la ^situazione in Medio 
Oriente». Il rappresentante 
permanente del Libano alle 
Nazioni Unite, Ghussan Tue-
ni, ha detto ieri a New York, 
nel corso di una conferenza 
stampa che la bozza di riso
luzione che appoggerà fa ap
pello a una «immediata ces
sazione» dei massicci attac
chi contro il Libano, ma non 
prevede sanzioni al governo 

di Tel Aviv per evitare un 
prevedibile veto americano. 

La Siria, d'altra parte, si 
appresta a un più largo in
tervento militare in Libano 
per far fronte alle incursioni 
israeliane. Secondo il quoti
diano ufficioso di Damasco, 
Tishrin.'la presenza dei missi
li stnant non sarà tonnata a 
certe aree ma questi saranno 
dislocati ovunque sìa necessa-
rio per difendere le forze siria
ne in Libano e conseguente
mente i popoli libanese e pale
stinese». La decisione della 
Siria di estendere la sua rete 
di missili antiaerei SAM-6 in 
Libano è stata anche confer
mata da fonti palestinesi. In 
particolare, a quanto affer
mano queste fonti, la Siria 

, starebbe prendendo in consi
derazione la possibilità di 
stabilire una cintura di mis
sili a protezione di Beirut e di 
altre località libanesi per di
fendere le popolazioni civili e 
i campi dei rifugiati palesti
nesi. - -

Il primo ministro libanese, -
Shafiq Wazzan, ha intanto 
ricevuto gli ambasciatori di 
diversi paesi, tra cui quello 
italiano, per chiedere un 
maggiore appoggio al Liba
no così gravemente colpito 
dai raid israeliani. In merito 
alla posizione del governo i-
taliano vi è stata ieri una 
presa di posizione di Arafat il 
quale, in una intervista al 
quotidiano italiano II Giorno 
ria affermato che 'l'atteggia
mento del governo italiano 
non riflette la simpatia e la so
lidarietà che il popolo italiano 
nutre nei confronti della resi-
slenza palestinese». Arafat ha 
attribuito a questo atteggia
mento il rinvio da parte delle 
autorità italiane della sua vi
sita ufficiale a Roma, più volte 
progettata. 

Reagan rinvia 
la consegna 
degli F-16 
a Tel Aviv 

Gli Usa rimproverano ad Israele di non 
tener conto degli «interessi, americani» 

WASHINGTON — La decisio
ne del presidente americano 
Reagan di rinviare la conse
gna di dieci caccia bombardie
ri F-16 a Israele e di riesami
nare la questione delle forni
ture militari allo Stato ebraico 
ha reso ieri ancora più delicati 
i rapporti tra Washington e 
Tel Aviv. L'annuncio, che è 
stato dato dal segretario di 
Stato americano Haig nel cor
so del vertice di Ottawa, ha 
sollevato, a quanto ha riferito 
la stessa radio israeliana, «di
sappunto e inquietudine» da 
parte degli ambienti governa
tivi israeliani. Il vice ministro 
della Difesa israeliano, Mor-
dechai Zippori, tuttavia, è par
so ieri minimizzare la portata 
della misura americana affer
mando che, a suo giudizio, sa
rebbe in corso un «legittimo 
dibattito» tra i due paesi desti
nato a concludersi con una 
rinnovata 'Comprensione». Di
versa la posizione laburista. 
Simcha Dinitz, ex ambasciato
re israeliano a Washington e 
esponente dell'opposizione, ha 
sostenuto che si è trattato di 
una 'rottura senza precedenti 
della prassi secondo cui le con
segne di armi americane non 
sono contingenti agli sviluppi 
politici». 

Ma la crisi, secondo gli os
servatori, è più ampia e ri
guarda le prospettive di fondo 
della politica americana in 
Medio Oriente. A quanto rife
riscono alti funzionari ameri
cani, il rifiuto israeliano di «te
ner conto degli interessi stra
tegici degli Stati Uniti» nella 
regione è all'origine della crisi 
dei rapporti tra i due paesi. Gli 
attacchi israeliani, prima quel
lo in Irak, per distruggere il 
reattore nucleare di Tammuz, 
poi il sanguinoso bombarda
mento di Beirut, avrebbero 
infatti messo in crisi il proget
to caldeggiato dal segretario 
di Stato americano Haig di 
creare nella regione una sorta 
di alleanza, per far fronte alla 
'minaccia sovietica», che com
prendesse oltre agli Usa e I-
sraele, anche alcuni dei prin
cipali paesi arabi moderati, tra 
cuiTEgitto.-L'Arabia Saudita e 
la Giordania. E le reazioni di 
condanna dfTsfaeleperTsuòi" 
raid nella regione giunti da 
tutti i paesi arabi (giovedì è in 
programma a Tunisi una riu
nione della Lega araba per i-
niziative di sostegno politico e 
finanziario al Libano e ai pale
stinesi) hanno reso più diffici
le tutta l'azione americana in 
Medio Oriente. 

Abitanti dei villaggi del Libano meridionali guadano il Litani dopo 
che le bombe iraelisns hanno distrutto il ponte di Qassimiya 

Il PCI alla Camera: urgente 
una iniziativa del governo 

ROMA — Il gruppo del PCI alla Camera ha presentato ieri 
una interrogazione al ministro degli Esteri per sapere se il 
governo italiano abbia fatto pervenire alle autorità di Tel 

-Aviv la richiesta di cessazione immediata dj;i bombardarne ri
ti israéllànf in Libano e hfp'iù ferjn'a^nda^ìna p^fcqùestLatti! 

-che l'opinione pubblica italiana e internazionale interpreta 
come una deliberata aggressione nei confronti degli stati ara
bi e dei palestinesi. /• 

Nell'interrogazione, che è stata presentata dai compagni 
Pajetta, Rubbi, Fanti, Bottarelli, Chiovini, Giadresco e Spata-
ro, si afferma che la pericolosa aggressività del governo Be
gin propone all'Italia e alla Comunità europea l'urgenza di 
una iniziativa che sia fondata sul riconoscimento del l'OLP e 
dei diritti nazionali palestinesi. 

Altri due detenuti dell'Ulster stanno avvicinandosi alla fine 

Scuote Dublino la lotta del M aze 
Kieran Doherty, al 62mo giorno di sciopero della fame, era stato eletto deputato al parlamento delFEire nelle ultime consulta
zioni - La sua morte rimetterebbe in discussione i delicati equilibri politici - Londra continua nella sua linea di «inflessibilità» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Lo sciopero della 
fame dei prigionieri repubbli
cani nel carcere nord irlande
se di Maze continua e sta pro
ducendo contraccolpi politici 
di grossa portata. Ad appena 
tre se imane dal suo insedia
mento, il governo di Dublino 
(liberal-laburista) teme per la 
propria stabilità e potrebbe es
sere costretto a ricorrere a 
nuove elezioni generali. Due 
detenuti, Kieran Doherty e 
Kevin Lynch, stanno avvici
nandosi alla morte. E' più che 
mai necessaria una mediazio
ne, un intervento risolutore 
per spezzare la tragica catena 
che ha fatto sei vittime in due 
mesi e mezzo e che ora minac
cia altri sacrifici e più gravi 
problemi. Le autorità della Re
pubblica deU'Eire hanno ripe
tutamente chiesto a Londra di 
muoversi, di far qualcosa per 
mettere fine alla inammissibi

le situazione: di acconsentire 
cioè a mitigare la propria 'in
transigenza» allo scopo di sal
vare la vita a quei detenuti del. 
blocco H che tuttora rifiutano 
ti cibo, ma soprattutto per fa
vorire un clima più propizio 
alla ripresa della discussione 
sul futuro dell'Ulster. 

Kieran Doherty ha 25 anni, 
è nato nel quartiere cattolico 
di Andersonstown (Belfast), 
ha comincialo il suo 'Sciopero* 
62 giorni fa. Le sue condizioni 
(come quelle di Kevin Lynch) 
si sono aggravate. Doherty è 
un nome particolarmente im
portante, in questo momento, 
perchè d 10 giugno scorso, alle 
elezioni politiche generali del
l'Eire, venne presentato dal 
Sinn Fein repubblicano come 
il candidato-simbolo ed espo
nente della campagna per i di
ritti civili nel Nord Irlanda. 
Kieran fu eletto nella circo
scrizione di Monaghan e, in
sieme con lui. un secondo de

tenuto repubblicano otteneva 
la nomina al parlamento di 
Dublino per la contea di 
Louth: Paddy Agnew.. 

L'elezione dei due rappre
sentanti del Sinn Fein. insie
me alla erosione del tradizio
nale sostegno presso gli strati 
medi e nelle campagne, porta
vano alla caduto del governo 
del Fianna Fail (repubblicano 
storico). Ma le forze d'opposi
zione (i laburisti e i liberali del 
Fien Gael) non riuscivano a 
conquistarsi una maggioran
za sicura, il governo di coali
zione faticosamente formato 
da Garret Fitzgerald conta in
fatti sui voti di cinque 'indi
pendenti» il cui appoggio è 
condizionato alla capacità del
l'attuale esecutivo irlandese di 
risolvere- (in trattativa con 
Londra o con qualunque altro 
mezzo) l'allarmante questione 
del blocco H. Ieri il parlamento 
di Dublino discuteva il bilan
cio economico (inasprimento 

fiscale, linea d'austerità gene
rale, progettato blocco delle 
paghe nel settore pubblico, ri
duzione degli - investimenti, 
ecc.) e Fitzgerald non era sicu
ro di poter riscuotere la mag
gioranza necessaria anche con 
lo scarto minimo di un solo vo
to. 

La 'crisi» comunque prose
gue perchè, se Doherty muore, 
il suo compagno e collega par
lamentare ha già fatto sapere 
che rassegnerà le dimissioni 
dalla carica, riaprendo cosi 
una tormentosa fase di incer
tezza nell'Eire. Secondo la 
prassi, infatti, dovrebbero es
sere immediatamente tenute 
due elezioni suppletive e que
ste potrebbero rimettere in 
gioco i precari equilibri politi
ci esistenti. Potrebbe verifi
carsi la caduta dell'attuale go
verno di coalizione liberal-la
burista oppure, come si è det
to. si potrebbe andare a nuove 

elezioni generali. 
Negalo, vilipeso e semidi

menticato, lo 'sciopero della 
fame» del Maze ha più che mai 
la capacità di mettere in imba
razzo i governi interessati 
(Londra, Dublino) e l'ostinato 
rifiuto del governo conserva
tore Thatcher ha finora otte
nuto l'effetto di condannare a 
morte sei prigionieri senza ri
muovere le cause del toro sa
crificio e senza far compiere 
un solo passo in avanti alla si
tuazione politica generale. Da 
tempo la sterilità di questa po
sizione incontra le critiche an
che di una parte della stessa 
stampa inglese. 

Il governo Fitzgerald, la set
timana scorsa, aveva cercato 
di far intervenire il presidente 
Reagan. Poi Londra è riuscita 
a bloccare l'iniziativa. Nel 
frattempo una commissione 
della Croce Rossa ìnternazio-
nete si tntretttene nei carcere 
di Maze da quasi dieci giorni 

senza alcun frutto apparente. 
/Z comitato dei prigionieri re
pubblicani ha discusso con i 
rappresentanti della Croce 
Rossa le proprie richieste di 
modifica del trattamento car
cerario. Non sembro che, a 
questo punto, vi siano ostacoli 
insormontabili: molte delle ri
chieste originali sono già state 
concesse, le rimanenti possono 
essere garantite con altrettan
ta facilità. Il punto negativo 
che, come al solito, minaccia di 
far naufragare la trattativa in 
corso i dato dal fatto che il go
verno inglese continua a rifiu
tare ogni contatto diretto (o 
negoziato) con i prigionieri, in 
base ad un principio astratto 
di 'inflessibilità» che probabil
mente è venuto il momento di 
riconsiderare a vantaggio di 
tut t i gli interessali, in primo 
luogo dello stesso governo in
glese. 

Aereo polacco dirottato 
A casa salvi i passeggeri 

VARSAVIA — Si e concluso 
fortunatamente senza con
seguenze II dirottamento su 
Berlino Ovest di un aereo po
lacco della LOT In volo da 
Katowlce a Danztea. Il veli
volo, con cinquanta passeg
geri a bordo, fra cui alcuni 
stranieri, era partito da Ka
towlce verso le 16. Un quarto 
d'ora dopo l'annùncio del pi
lota: un dirottatore solitario 
si era Impadronito dell'ae
reo, minacciando di far e-
sptodere una bomba a mano, 
e Imponeva all'equipaggio di 
fare rotta verso lì settore oc
cidentale di Berlino, n veli
volo atterrava alle 17 (ora l-
tallana) all'aeroporto milita

re americano di Tempelhof, 
nell'ex capitale tedesca, e ve
niva immediatamente cir
condato dalla polizia milita
re statunitense. Poco più tar
di il pirata dell'aria si arren
deva e scendeva dall'aereo. 
Nessuna delle persone a bor
do (fra i passeggeri c'era an
che un bambino) è rimasta 
ferita. In serata l'equipaggio 
ha chiesto alle autorità di 
Tempelhof di essere riforni
to di carburante per poter 
rientrare in patria. 

Non si conoscono ancora l 
motivi che hanno spinto U 
dirottatore al suo gesto. Su
bito dopo essersi arreso, l'uo
mo è stato Interrogato dalle 

autorità militari statuniten
si, ma 1 risultati dell'interro
gatorio non sono stati resi 
noti. 

Quello di ieri è il quarto di
rottamento dalla Polonia a 
Berlino Ovest e il dodicesimo 
da un paese dell'Est nella 
Germania Federale. L'ulti
mo in ordine di tempo era 
avvenuto il 4 dicembre deiP 
anno scorso: Andrtly Perita, 
un polacco di 39 anni, dirottò 
un bimotore delle linee in
terne polacche. Perka è stato 
condannato quattro mesi fa, 
da un tribunale di Berlino O* 
vest, a quattro anni di reclu
sione per aggressione al tra
sporto aereo. 

Cina: lo Yangtze si ritira 
Disastrose piene in India 

PECHINO — Le acque dello 
Yangtze, il maggiore fiume 
cinese, stanno lentamente 
decrescendo, dopo aver por
tato morte e distruzione in 
tutta la provincia del Si-
chuan, la più popolosa del 
paese. L'ondata ha superato 
tutu 1 punti più critici e. do
po aver raggiunto flussi di 
72.000 litri al secondo, deflui
sce ora verso il mare. 

Si comincia intanto a 
compiere un primo bilancio 
dei danai e delle vKUme. La 
stampa cinese parla di tren
tadue fra morti • dlspirtl 
nella soia città di Chon-
gqing, ma non si è molto lon
tani dal vero valutando le 

vittime intorno alle tremila, -
Nella regione continuano le 
operazioni di soccorso, nelle 
quali sono mobilitati anche 
10.000 militari con mezzi an
fibi e aerei. In alcune zone 
del Sichuan mancano viveri, 
vestiario e medicinali, men
tre i sesuatetto sono centi
naia di migliala. Meno rovi-
nosa rondata dipWna nella 
provincia dello Hubei, dove 
gli argini della vasta pianura 
cerealicola del Jtngpang 

retto alla furia delle 
ncque. 
mttap sono ora mobi
litale'per tenere d'occhio gii 
argini lungo U corso inferio
re del fiume. 

NUOVA DELHI — Anche 
.in India sono circa cinque
cento i dispersi a Jaipur, ca
pitale del Rajasthan, dopo 
quattro giorni di pioggie tor
renziali che solo ieri «sanno 
cominciato a diminuire di 
intensità. 

A Jaipur, città che dista 
circa 200 km. da Noeta Del
hi, rmQuvtone ha reso lnabt-

sionl. 
Le |t?gsjT monsoniche, co

minciate il primo ghigno 
scorso, nonno provocavo vit
time e danni anche in -altre 
Bŝ nin nsj "•ĵ vM asna^SH vW v V v v w na ^ 

SJ morti. ' 

Romolo Caccavate 

La delegazione sovietica 
che ha assistito al nono con
gresso straordinario del 
POUP. diretta da Viktor Gri-
shin, membro dell'Ufficio po
litico del PCUS. è rientrata ie
ri a Mosca da Varsavia. Prima 
di lasciare la capitale polacca, 
la delegazione sovietica aveva 
avuto un incontro con il neo
eletto comitato centrale del 
POUP. Durante rincontro, il 
segretario del partito, Kania. 
ha riaffermato«t legami che u-
ntscono tf nostro partito con V 
insieme del movimento ope
raio e comtmitte mondiale». 

Grishin da parte sua ha det
to che la delegazione sovietica 
ha seguito «eoa interri** pro-
fondo le deliberazioni del con
gresso*. «La vita e le pratica — 
ha aggiunto — dimostreranno 
fino a che punto si riuscire « 
far fronte* agli innrortanti 
compiti cui il partito è chiama
lo a confrontarsi. Grishin ha 
aggiunto dì sperare che i i 
— a n i I l i | U M « I > 
memori set comica 
«fauoreranno con 
per superare la 
crisi pomice ed economa*», e 
per rafforzare il POUP. 

Intesa tripartita di centrosinistra 

Accordo alFAja 
per un governo 
anti-euromissili 

L'Olanda chiederà anche una riduzione 
del proprio contributo all'arsenale NATO 

I comunisti si rivolgono al paese dopo il Congresso 

L'appello del POUP: 
«Ora uniamo gli sforzi 

per salvare la Polonia» 
Severo richiamo alla realtà che sta di fronte al partito e al popolo 
Prima di partire, la delegazione sovietica ha incontrato Kania 

Da uno dei nostri inviati 
VAItSAVIA — «Compatrioti, la madre patria è in stato di necessità. Siamo tormentati dalla 
voragine economica, dalla crisi sociale e da quella politica. L'esistenza certa della nazione ed il 
futuro dello Stato sono minacciati. Uniamo gli sforzi per scongiurare il pericolo che incombe 
sulla Poloniai. L'appello del nono congresso straordinario del POUP alla nazione polacca riflette 
sin dalle prime parole la realtà del paese che i nuovi organi dirigenti del partito sono chiamati a 
fronteggiare. È un documento lungo e severo, rivolto al futuro, agli obiettivi da realizzare 
per salvare la Polonia. Tali o-
biettivi si possono cosi sintetiz
zare- rinnovamento nella vita 
del paese, sviluppo della de
mocrazia, riforma dell'econo
mia. lotta contro la disintegra
zione, il caos e l'anarchia, con
tro il burocratismo ed il con
servatorismo, contro gli inte
ressi corporativi, contro le for
ze antisocialiste, e consolida
mento dell'amicizia con l'U
nione Sovietica e gli altri paesi 
della comunità socialista, 'ga
ranzia della sovranità della 
Polonia». Lo strumento per 
raggiungere lo scopo viene in
dicato nella 'alleanza di tutte 
le forze patriottiche», un'al
leanza nazionale nella quale 
possono ritrovarsi 'tutti i po
lacchi, credenti e non credenti, 
militanti sindacali, chiunque 
non voglia guardare passiva
mente la crisi che attanaglia la 

. madre patria», 
Dei tre problemi indicati al

l'inizio dell'appello, il più ur
gente, anche se non il più 
drammatico, è la crisi sociale 
riesplosa in questi giorni con 
le note vertenze dei portuali, 
per i quali tuttavia le trattative 
sono riprese, e dei lavoratori 
della società aerea LOT. Qual
cuno vuole vedere nel minac
ciato sciopero di tre giorni 
(24-26 luglio) dei dipendenti 
della compagnia di bandiera 
un primo tentativo di mettere 
alla prova il gruppo dirigente 
del POUP appena eletto. • 

- Le richieste avanzate da So-
lidarnosc riguardano diversi 
punti, ma quello sul quale si 
prospetta il pericolo dello 
scontro è la nomina del diret
tóre. | dipendenti, nvénd&cànX; 
do'il diritto alla' totSfe autoge-
ìtione dell'azienda secondo i 
programmi di alcuni gruppi di 
Solidarnosc, hanno eletto di
rettore Bronislaw KHmasze-
wski, alto funzionario della 
compagnia, e non riconoscono 
il direttore designato dal go
verno. generale Jozef Kowal-
ski. ^ 

La pericolosità della ver
tenza è stata sottolineata nel 
corso del congresso del POUP 
dal viceprimo ministro Rako-
wski, il quale ha ricordato che 
*le linee aeree polacche rap
presentano uno • strumento 

- importante del sistema difen
sivo del patto di Varsavia» e 
che la LOT deve 'Cooperare 
non soltanto con gli organismi 
civili degli altri paesi, ma an
che con le organizzazioni re
sponsabili per la difesa e la si
curezza del paese, compresi gli 
organi responsabili per la si
curezza delle frontiere polac
che: 

Sarà possibile trovare una 
via di uscita, o il governo sarà 
costretto ad adottare misure di 
emergenza, come la militariz
zazione del personale o l'im
piego di piloti e tecnici milita
ri? Le posizioni delle due parti 
sono molto rigide, e qualcuno 
in Solidarnosc soffia sul fuoco. 
Da una autorevole fonte ci è 
stato tuttavia detto che non 
tutte le porte sono chiuse, e 
che anche in questa vertenza il 
compromesso non è da esclu
dere. 

Tale compromesso consiste
rebbe nel riconoscimento da 
parte delle maestranze della 
LOT che il diritto di scegliere 
il direttore spetta al governo, e 
di conseguenza nell'accetta
zione del generale KowalskL 
Dal canto suo il governo desi
gnerebbe Klimaszewski come 
vice direttore. 

L'AJA — Il nuovo governo o-
landese è ormai in avanzata 
fase di gestazione e la sua ca
ratteristica peculiare sarà — 
in materia di politica estera — 
la posizione di rifiuto alla in
stallazione dei missili nucleari 
a medio raggio sul territorio 
nazionale. Su questa linea si ta
rano schierati t partiti che da
ranno vita al nuovo governo, 
durante la campagna elettora
le, e il responso degli elettori li 
aveva premiati. La stampa fi
lo-atlantica parlò in occasione 
del voto di una «malattia olan
dese» in Europa auspicandone 
naturalmente una rapida cura. 

Il nuovo governo, qualifi
cabile come di centrosinistra, 
sarà composto da tre partiti: 
cristiano-democratico, social-

_ democratico e «Democrazia 
'66». Secondo l'intesa raggiun-

1 taceri ,al termine di due mesi 
jdi negoziati/la presideSaa del 
consigliò continuerebbe^! es
sere' tenuta dal cristiano^de-
mocratico Andries Van Agi. -

Al problema degli euromis
sili è dedicato uno dei capitoli 
del programma di governo sul 
quale è stato raggiunto l'ac
cordo e che deve essere ora ra
tificato dai gruppi parlamen
tari. Nel capitolo sono ripresi i 
termini della prima «bozza 
programmatica» che era stata 

messa a punto alcune settima
ne or sono da personalità dei 
due maggiori partiti nell'am
bito di una missione esplorati
va. Il documento rileva che il 
futuro governo illustrerà nel
l'autunno prossimo alle capi
tali interessate la propria posi
zione in materia di armamen
ti. Esso chiarirà soprattutto a-
3li alleati atlantici, «alla luce 

ella priorità riconosciuta al 
controllo degli armamenti ed 
ai relativi negoziati, i motivi 
per cui l'Olanda non è fino ad 
ora in condizione di prendere 
una decisione a favore dell'in
stallazione delle armi nucleari 
di teatro a medio e a lungo 
raggio» (per «armi nucleari di 
teatro» si intendono gli euro
missili). Il documento aggiun
ge che il governo non prende
rà alcuna,decisione in tema di 
•spiegJShèntpi delie.N suddette 
J~"" .ino a quando, essa non 

rà^iecessariàlin base al
l'andaménto dei negoziati fra 
Stati Uniti e^Unione Sovietica, 
oai risultati in essi conseguiti». 
Nel programma si precisa an
cora che il governo olandese si 
propone di negoziare con i-
partner della NATO una «so
stanziosa riduzione» della sua 
partecipazione all'arsenale 
nucleare dell'alleanza atlanti
ca. 

Era figlia del leader bulgaro 

È morta a Sofia 
LZhivkova 

> • 

Membro dell'ufficio politico, faceva parte 
della nuova leva di intellettuali e dirigenti 
SOFIA — Lyudmila Zhivko-
va, figlia del presidente bulga
ro Todor Zhivkov è morta 
dopo breve malattia, all'età di 
39 anni. Lyudmila Zhivkova, 
era una dirigente di primo pia
no del partito comunista bul
garo: membro dell'ufficio po
litico e presidente della com
missione per la cultura, faceva 
parte della nuova leva di gio
vani intellettuali e dirigenti 
comunisti della Bulgaria. 

Negli anni 70 aveva comple
tato gli studi storici al Si. An-
thony's College di Oxford, e 
aveva lavorato in coUegamen-
to con la prestigiosa università 
inglese per l'approfondimento 
del contributo della cultura 
bulgara alla civiltà europea. 
Era poi entrata nell'istituto di 
studi balcanici dell'Accadé-

drventaréin 

te del comitato per l'arte e la 
cultura, una delle massime re
sponsabilità nel mondo cultu
rale bulgaro. 

Nel 1976 divenne membro 
effettivo del comitato centrale 
del partito comunista, e tre an
ni dopo entrò a far parte dell' 
ufficio politico. Lo scorso mag
gio era stata nominata respon
sabile di tutto il settore educa
tivo statale. Lyudmila Zhi
vkova era considerata una 
delle giovani promesse del 
partito bulgaro, dati anche i 
suoi legami con il móndo della 
cultura, che le riconosceva il 
merito di rappresentare una 
linea non dogmatica e aperta 
in campo intellettuale. 

Lascia il marito, Ivan Sla-
vkov, direttore della televisio
ne bulgara, e due figli- Le fon
ti ufficiali bulgare non hanno 
fin'ora reso note le cause della 

Vittafte 

perflcaMo 
m Perticavo 

LISBONA — Gnaue operai 
sono! 

oo dallV 
£ avvenuto a Lamego, 

nel nord del Portogallo. Un 
dilavora-

e l'unica vie 

un piccolo fiume. 

Il mahenpo 
causa notti 
edispersi 

ùi Germania 
BONN — Morti e dispersi, tra 

" ultimi una cittadina ita-
dì 35 anni di cui non si 

l'identità e la figlia di 
due anni, sono il bilancio an
cora provvisorio del maltem
po che si è abbattuto sulla 
Germania Federale. 

Particolarmente colpita 
dalle piogge insistenti e dalle 

deifiuuti è la Baviera, 
> nella sua parte me-
I danni sono ingen

ti: « inde e ponti interrotti, col-
edifici de

lta britannico è an
si esercitava 

un «kajtk» nel fiume Isar. 
è toccata a un ra

di 12 anni 
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